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Lo produzione mobiliera è di qualità, ma la concorrenza dei « grossi » è forte 

Sta per finire per Cascina 
l'epoca del cliente facile? 

Oltre miattrecento piccete e medie imprese costituiscono l'o ssatura industriate del basso Valdarno, segnando pregi e di
fetti dell'economia locate: sviluppo ininterrotto, ma anche re tribuzione inadeguata del lavoro, orari di lavoro elevati, un ap
prendistato che serve soltanto a evadere i contributi - La funzione delle Mostre del mobile in una prospettiva di associazione 
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CASCINA, luglio 
« I mobili di Cascina sono nolo a Cascina »: è un po' lo slogan ufficiale di 

questa cittadina di 30 mila abitanti, affacciata tutta sulla statale tosco-roma
gnola, dove la lavorazione del legno ed il commercio del mobile hanno assunto 
proporzioni tali da farne il centro-pilota di questa attività lungo tutta la valle 
inferiore dell'Arno: se è vero che le centinaia e centinaia di piccole e medie 
aziende disseminate tra Cascina, Pontedera e S. Croce interessano svariate atti
vità produttive (dal legno alla meccanica, dall'abbigliamento al cuoio), è altret
tanto vero che il mobile rappresenta qui uno degli aspetti economici più di ri
lievo, con un giro d'affa-

Oporai al lavoro in un mobilificio 

ri almeno pari alla sua im
portanza nel tessuto so* 

ì ciale della zona. Il fulcro 
di questa attività — come ab
biamo detto — è situato in 
Cascina, ma si estende a 
Ponsacco, Vicopisano ed in 
vari altri comuni vicini, com
prendendo ormai una vasta 
zona che si è sviluppata enor
memente in questi ultimi 15 
anni: oltre 400 medie e pic
cole industrie insieme alle 
botteghe artigiane (queste dif
ficilmente censibili), sfornano 
a getto continuo mobili ar
tistici, mobili correnti, ar
redamenti componibili: una 
vasta gamma per tutti i gu
sti, dall'antico al moderno. 
Notevole pure l'attività com
merciale, che raggiunge — an
che attraverso rassegne an
nuali (mostre) — mercati na
zionali ed esteri, con quali
tà pregiate ormai riconosciu
te anche dal pubblico più esi
gente. 

L'industria cascinese riesce 
a tenere il passo con l'evol

versi del mercato? Certamen
te la risposta non e facile, ne 
può essere categorica. Ma la 
la struttura e la dimensione 
della industria cast-mese pon
gono la necessita di una — 
se pur limitata — analisi. 
Guardiamo per esemplo al 
numero elevatissimo delle a-
ziende: in massima parte di 
piccola dimensione, divise tra 
loro nell'acquisto delle mate
rie prime, nella utilizzazione 
delle macchine e nella vendi
ta del prodotto finito, si tro
vano sempre più spesso in se
rie difficolta II denaro per 
queste aziende arriva oggi a 
costare — presso le banche 
locali — 1"8, il 1«. a volte U 
12" n. Quindi, non solo diffi
coltà per i costi di produzio
ne ma soprattutto difficolta 
nel reggere la concorrenza 
spietata dei monopoli del set
tore 

La ste&aa frase « i mobili 
di Cascina sono solo a Casci
na » — gettata li con l'orgo
glio (del resto giustificato» 
di chi si rende conto di esse
re depositario di una qualità 
costante — dà un po' il sen-

Complessi sono i problemi da risolvere 
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Le difficolti dell'«ssociazion«, che tuttavia ha fatto qui più passi in avanti che altrove 
Elevati interessi pagati ai finanziatori delle imprese - Una scuola per inserire l'indu
stria mobiliera nelle tendenze a dare alK arredamento nuove dimensioni estetiche 

POGGIBONSI. luglio. 
L'industria del motti* è en-

trata qui nella seconda età. 
La prima è ttata caratteriz
zata dall'arrembaogio, dotta 
corsa alt annota a craare le 
aziende, da evi è torto l'at
tuale patrimonio industriale 
della zona. Ex operai ed ex 
contadini sono divenuti picco
li industriali; quale prezzo 
abbiano pagato per dar vi
ta a queste aziende ed im
porle sul mercato le mae
stranze di queste piccole a-
ztende è un discorso che 
non vale ripeterlo qui. ri
guarda tutta la piccola indu
stria e, in fondo, il modo stes
so in cui cresce e si tra
sforma l'economia di regioni 
come la Toscana. Il merca
to ha « tirato », si è vendu
to molto — anche se quasi 
esclusivamente in Italia — e 
ai sono formate delle strut
ture portanti che da sole, pe
rò, non costituiscono garan
zia per l'avvenire. 

La ragione non è solo net-
la mancanza di dimensioni 
per l'esportazione. La crea
zione del Consorzio provin
ciale può consentire di supe
rare il distacco sotto l'aspet
to promozione all'estero. E' il 
mercato interno che cambia, 
anche esso, profondamente, 
Per cui fare mobili che imi
tano vecchi stili, continuare 
a offrire un tipo di materia
li dalla gamma scarsamente 
variabile, significa distaccarsi. 

Per riconquistare al mobi
le una dimensione artistica. 
farne un fatto insieme di 
qualità e quantità, occorre 
creare una scuola, intesa co
me insieme interdisciplinare 
di interessi che confluiscono 
nella progettazione 

Abbiamo, così, messo in te
sta la questione della « qua
lità ». una questione di lun
go periodo Ma non perchè 
sottovalutiamo il resto. Oggi 
la provincia di Siena ha cir 
ca il l<>" « della produzione na
zionale d: mobili, ma non ha 
il 10" o delle esportazioni, che 
sono dì 4S miliardi (ha forse 
l'I o il 2 per cento) Il Con-

sorsÉ», promuovendo la «fon-.. le, o evitare certe lotte ancor 
dardtMzazione della produzio
ne e mettendo 38 aziende tn 
condizione di offrire tutte in
sieme la loro produzione — 
numerose per qualità e gam
ma — può cambiare questa 
situazione. 

Il Consorzia promozione 
esportazioni, poi, è solo un 
primo passo. Sta nascendo il 
Consorzio finanziario, per ot
tenere un credito più ampio 
tramite garanzie comuni. Al
tre iniziative consortili sono 
allo studio nella matrice co
mune, l'associazione « Poggi-
bonsi Produce», che riunisce 
110 imprese. Uno dei primi 
passi potrà essere, ad esem
pio, la creazione di un centro 
comune di contabilità che po
trà così ridurre le spese di 
amministrazione e introdur
re l'uso del calcolatore elet
tronico, consentendo di rea
lizzare periodiche anatisi a-
ziendalì 

Ija associazione economica, 
fra la piccola impresa, sta qui 
facendo strada sia pure fra 
difficoltà notevoli. Al punto 
attuale, ad esempio, non si 
può ancora dire che la pre
senza dell'Associazione sia co
sì forte da esercitare la pres
sione necessaria per ottenere 
vere e proprie modifiche nel
la posizione dei poteri pub
blici verso la piccola impre
sa- parliamo ili tassazione, 
credito. fan Ile elettriche, 
scuola e altre cose ancora An
zi, c'è diffidenza e sfiducia 
nella possibilità di andare in 
questa direzione. almeno a 
stare da quel che abbiamo 
sentito da alcuni imprendito
ri Preferiscono ancora alla 
piessione collettiva l'intral
lazzo con gli esponenti politi 
ci della maggioranza governa
tiva 

La politica della piccola im
presa. qui come aìtroi e, ri
mane un punto delicato Al
cuni proprietari di piccole 
fabbriche ancora iien*ano e 
dicono che se vogliamo aiu
tare questo tipo dirupi esa 
dovremmo contribuire a di
minuire la pressione salaria 

pi* aspre, come quelle per 
Ut salute in fabbrica. E su 
questo punto noi comunisti 
siamo e rimarremo sordi non 
solo perchè partito dei lavo
ratori. ma. molto coerente
mente, perchè quella è la 
strada per scaricare sugli o-
perai le conseguenze della su
bordinazione della piccola 
impresa all'apparato econo
mico • finanziario dei gruppi 
capitalistici che dominano il 
paese. 

Esaminando un fallimento, 
qualche mese fa, si è accer
tato che un imprenditore pa
gava il 20'» di interessi sul 
danaro preso a prestito. Per 
fare ti suo profitto avreb
be dovuto spremere dagli o-
perai un profitto del 50 o 60 
per cento. Di qui una guerra 
furiosa contro gli operai che 
non ha, ovviamente, salvato 
la fabbrica. E in quelle con
dizioni, diciamo la verità, non 
c'era niente da salvare per
chè la piccola impresa divie
ne strumento indiretto del 

grande capitale per estende
re e portare a limiti invero
simili lo sfruttamento. Gli o-
perai vogliono alti salari — 
basati su alte qualifiche uni
tarie, sulla fine dell'appren
distato — e indicano le con
dizioni per renderli possibili 
in un rapido sviluppo tecno
logico delle imprese, del tut
to possibile attraverso l'orga
nizzazione in vasti complessi 
consortili. La disponibitità 
per questa politica da parte 
del movimento operaio, d'al
tra parte, non significa affatto 
ignorare le rispettive posizio
ni "di classe, che implicano 
anche una rispettiva totale 
autonomia. Ma consente di 
fare cose importanti per la 
qualificazione dell'industria e 
l'aumento della occupazione. 
Siamo convinti che l'invito a 
riflettere e discutere su que
sti problemi cada, in questa 
zona, su un terreno suscet
tibile di far maturare dei 
frutti. 

Mauro Marrucci 

Le cifre della crisi 
Dal 19*1 al 19M la popola

tone di Paaaibonsi è au
mentata di oltre 5.500 unit i 
pattando da 11700 • 24.100, 
mentre la fona lavoro noi 
tettare industriale e com
merciale è aumentala di po
ca più di 1.000 unita passan
do dai 4.430 del 1N1 a) 
7.527 del 1*41. Perciò la por-
centuale della popolazione 
attiva in rapporto ai settori 
industriale e commerciale! 
che nel 19*1 era del 33,9% 
è passata nel 19*1 al 31,100. 

Questo è dovuto alla dimi
nuzione dell'occupazione fem
minile (si parla di M0 donne 
cacciate In quatti anni dalla 
produzione) anche di quelle 
donne ex mezzadra che tra

sferendosi nel centro abita
to sono diventata atte a casa 
oppure lavoranti a domici
lio. 

Molte aziende risultano In
vecchiate, poco competitive 
con quelle di altre zone; so
no state costrette ad abban
donare certi mercati dove 
più viva è la concorrenza per 
rifugiarsi In zone, come quel
le meridionali, dove le ven
dite sono più aleatorie, Pog-
gibonsi ha infatti 300 milio
ni di cambiali che vanno In 
protesto ogni mese, pare un 
1S"o, anziché il normale 2-
3%. L'aiuto dell'istituto di 
credito che ha sode nella 
provincia alle Iniziative con
sortili è praticamente as
sente. 

so di una « chiusura » con lo 
esterno, se volete... cu una ri
nuncia alla battaglia per la 
« conquista » del cliente: in 
un'epoca in cui il servizio 
acceaaono (posti di vendita. 
facilità di pagamento, rapidi
tà nella consegna) assume va
lore principale, i cascinesi si 
basano ancora sulla « visita » 
del cliente. Il pubblico viene 
a Cascina a comprare, ma Ca
scina non si reca dal pubbli
co a vendere. E anche le mo
stre oggi esistenti ad altro 
non servono che a mettere in 
« mostra » la produzione (in 
attesa del cliente), senza al
tri compiti cooperativi. D'al
tra parte, non si può solo di
re che gli artigiani e le pic
cole aziende non hanno avu
to uno spirito associativo; è 
necessario anche dire che la 
opera dello Stato in questo 
campo — come aiuto concre
to — non è certo stata fatti
va e consistente 

Ed è proprio la mancanza 
di sicure prospettive a lungo 
termine che rallenta non solo 
lo sviluppo del mobile ma so
prattutto lo sbocco positivo 
delle rivendicazioni, delle 
istanze di progresso dei la
voratori cascinesi. Non è un 
mistero per nessuno che tut
ti i problemi di sviluppo, di 
riorganizzazione, di ristruttu
razione di queste aziende si 
risolvono sempre sulla pelle 
degli operai, dei 500(1 e più 
lavoratori che ogni giorno pa
gano il prezzo della politica 
del « giorno per giorno », 

A ciò si aggiunga che i sa
lari sono mutevoli, e molte 
volte lasciati alla libera ini
ziativa del padrone (come il 
« fuoribusta » e l'attribuzione 
delle qualifiche), gli straordi
nari non registrati. ì cottimi 
non corrisposti. Questi ì mo
tivi di fondo della protesta, 
del malcontenti» operaio, con
cretizzatosi recentemente in 
scioperi ed agitazioni sinda
cali per sostenere con la lot
ta una piattaforma rivendi
cativa. elaborata dai lavorato
ri e dai loro sindacati uni
tari. Condizione operaia, eco
nomia della zona e sviluppo 
delle aziende sono quindi tre 
fattori intimamente connessi 
in un unico problema, che 
può e deve essere risolto. Le 
stesse lotte operaie — con i 
loro obiettivi salariali e nor
mativi — pongono, se pur in
direttamente, la risoluzione 
globale di questo problema. 
Un'opera questa che non può 
essere certo compiuta a ta
volino. da UB ristretto grup
po di esperti, ma deve collo
carsi in un discorso più ge
nerale. quale può essere — 
per esempio — quello dello 
sviluppo di tutto il compren
sorio pisa - Livorno • Ponte
dera, collegando lo sviluppo 
del mobile (e la difesa dello 
artigianato) con quello della 
industria, del commercio e 

della agricoltura del compren
sorio suddetto. 

Certamente, il « grande as
sente» (lo Stato) non può 
più fare orecchie da mercan
te. Occorre non solo una nuo
va politica degli investimenti, 
ma una via più giusta ed ef
ficace per il credito (poten
ziamento ed articolazione 
della Artigiancassa), anche 
includendo l'artigianato nel 
medio credito industriale. Un 
primo importante passo nel 
rafforzamento dell'industria 
cascinese potrebbe essere 
quello di dare vita ad una 
struttura — retta m forma de
mocratica — che permanente
mente riunisse i produttori e 
le varie mostre del mobile 
(disseminate un po' dovun
que». con la partecipazione 
degli enti locali. Questo orga
nismo dovrebbe organizzare 
la manifestazione fieristica e 
espositiva nazionale del set
tore. provvedere con un suo 
centro • studi a nuove crea
zioni del mobile e delle altre 
materie di arredamento, alla 
rteerca di zone di mercato 

Sergio Mazzeschi 

Dichiarazioni del Presidente della Mostra di Firenze 

La mostra come servizio 
dell'artigianato d'arte 

Complessità dei rapporti col mercato di una produzione che vuol seguire le 
esigenze dell'uomo - Le iniziative di promozione - Una funzione permanente 

Assistenza 

tecnica: 

tanti 

programmi 

niente fatti 
P*r f assHioAza tecake (e 

commerciale) l'artiajlanato e 
le piccale industrie hanno 
anca* UN «Me nazionale, 
rE.N.A.P.1 . , Il a u l e si dà 
da fare ' • vari campi: CMS-
tulenca, studi*, promeiteae 
di alcune attivile collettive. 
Ma i risultati sofia ImaoMi-
sfacenti agii ocelli stessi di 
chi diri«e «Mesto E n i * che, 
per ragioni di «iscrUnina-
zlene politica, non è affida
to alla gestione «el i * stesso 
categorie interessa**. Eppu
re l 'aut*g*st i*M, • puttane 
democratica, è la promessa 
di *gni programma di assi
stenza a l i * impros* che altri
menti diventa paternalismo 
• aneli* peggio. 

L'E.MJk.P.1. Ha dal pro
grammi • qualche realizza
zione all'attivo ma, di fronte 
alla r e t i t i della piccola * 
madia impresa, manca dei 
mezzi p*r adempier* al 
compiti. Si guarda Quindi al
la realizzazione dalla Regio
ne come all'occasione per 
rinnovar* tutto in questo 
campo: in modo eh* siano 
I* rappresentanze degli stessi 
operatori, a diriger* gli or
gani di assistenza, e che 
questa sia non una elargi
zione, ma parte integrante 
di una politica di sviluppo 
economico regionale che met
ta in valore le possibilità 
della piccola impresa. 

Esportazioni: 

chi vende 

di più 

sui mercati 

esteri? 
La piccola Industria, con la 

sua specializzazione, è senza 
dubbio adatta a fornire mer
ci cui sono interessati i mer
cati esteri dei paesi più svi
luppati. Prodotti di alta qua
lità, artigianali o artistici, 
hanno la possibilità di spun
tare buoni risultati all'estero. 
Ma spesso da questa promes
sa giusta si ricava una con
clusione errata: che sia la 
piccola Industria a profitta
re di più delle importazioni. 
In realtà I* regioni dell'Ita
la centrale, dove la piccola 
industria è prevalente, han
no esportato nel 1 H t per 
1.1M.335.0M dollari contro i 
•.t*2.«23.MQ dollari dell'area 
settentrionale. Lo stacco è 
tale da riflettere ben di più 
di una sproporzione delle due 
basi Industriali. In realtà 
piccole industrie come quel
la del legno o delle confezio
ni in serie di vestiario se 
vogliono esportare devono 
possedere un'organiizaxione 
che oggi non hanno. L'Isti
tuto per il commercio estero 
(ICE) e gli altri organismi 
di promozione finora hanno 
offerto poco di più che bel
le parole. 
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CASCINA (PISA) 

Antico centro artigiano del mobile - 300 ditte 

presentano la loro migliore produzione nelle 

PALAZZO DELLA 
21* CAMPIONARIA ARTIGIANI RIUNITI 

MOSTRE Ci! 
aperte tutto Tanno 

L'attività promozionale che 
l'Ente svolge a favore deliar-
tigianato di produzione arti-
btiia. trova lo sua pm eviden
te espressione nell'annuale Mo 
stra Mercato Internazionale 
dell'Artigianato che si tiene a 
Firenze a primavera dal 24 
upnle al 7 maggio 

La manifestazione in sé stes
sa avrebbe, naturalmente, un 
ruolo scarsamente importante 
dal punto di vista promozio
nale se in attinta di servi
zio » che l'Ente svolge a fa
vore dette piccole imprese non 
seguisse un piano logico di 
programmazione e di attua
zione atto a realizzare, in ma
niera concreta, un'azione di 
collegamento tra produzione e 
commercio. Azione che. per i 
motivi che appresso indiche
remo. è alla base dt qual
siasi iniziativa dt assistenza e 
di guida al fine di sopperire 
a quelle che non sono tanto 
deficienze delle piccole impre
se, quanto « reali impossibili
tà » insite nella strutturazio
ne stessa di ognuna di esse 
per inserirsi m un mercato 
t cui confini giorno per gior
no si allargano. 

a • • 

L'attività produttiva dell'im
presa artigiana ha la sua for
za, e parimenti i suoi limi
ti. in una costante ricerca di 
rinnovamento della propria 
produzione: ciò in funzione 
non solo delle necessità di 
questo o di quel mercato, ma 
addirittura nella intuizione e 
nella capacità realizzativa di 
ciò che il singolo committen
te desidera. 

Li'ncontro tra produzione e 
commercio ha possibilità di 
successo non sulta base di va
lutazioni della qualità, ma qua
si sempre — e diremo anzi 
sempre — su un incontro di 
gusto conseguibile solo con 
l'esame del prodotto, del pro
totipo, del campione. 

Questo incontro di gusto 
non si concreta e si defini
sce nel contatto iniziale tra 
produttore e commerciante, 

ma deve in seguito ripetersi 
e talutursi tn un nuovo in
contro che lo stesso commer
ciante promuove con i suoi 
clienti, siano essi a loro tolta 
commercianti, dettaglianti op 
pure singoli acquirenti 

La molteplicità di modelli 
e dei campioni dell'impresa 
di produzione artistica isia 
essa volta verso fan edamento 
ed il completamento dell'ar
redamento della casa o verso 
iabbigltamento e ti completa
mento dell'abbigliamento) sta 
alla base del successo produt
tivo dt ogni impresa che rea
lizza un prodotto fatto dal
l'uomo per l'uomo, non dalla 
macchina anonima per la mas
sa anonima. 

• • • 
Sulla base delle considera

zioni che precedono è impo
stata e si svolge l'attività del
l'Ente a favore delle imprese 
artigiane con un'azione pro
mozionale forse poco appari
scente, ma essenzialmente pra
tica e concreta: questa inol
tre è particolarmente sensi
bilizzata verno quegli insedia
menti artigiani che per Vo
tarsi in ubicazioni geografica
mente dtstanti dai centri ita
liani di assorbimento del mer
cato mondiale, incontrano in
sormontabili difficoltà di di
retto inserimento nel mercato 
stesso seguendo ed attuando 
forme utopistiche di propa
ganda e dt pubblicizzazione. 

Attraverso la Rivista trime
strale Artigianato /grazie an 
che alla fattila collaborazio
ne dell' ICE per una capilla
re distribuzione estremamen
te qualificata), l'Ente fa giun
gere sul tavolo degli importa
tori stranieri per ben quat
tro volte all'anno riproduzio
ni ed immagini dt centinaia 
e centinaia di prodotti sele
zionati per qualità, novità e 
prezzo. Speciali « servizi », rea
lizzati a cura dello stesso no
stro Ente, svolgono quell'atti
vità promozionale a favore del
le imprese geograficamente di
stanti dai centri italiani di 

assorbimento dt cui sopra oc-
cennavamo, esaminana'o e il
lustrando « produzioni omoge
nee « ubicate in < zone eco
nomicamente omogenea » Jl 
tema di ogni seri ino e ac
curatamente studiato e laluta • 
to cosi da 'ndutduare quelle 
imprese e quelle zone di pro
duzione che hanno possibilità 
di incremento produttuo at
tuale o latente 

L'Ufficio commerciale per
manente. attraverso uria spe
ciale attrezzatura che conden
te (senta immobilizzazione di 
campioni da parte del pro
duttore/ di sottoporre al com
pratore immagini valide e fe
deli per forma dimensione e 
colore di produzioni realizza
te da centinaia di aziende ar
tigiane di ogni regione d'ita 
Ita, si prefigge lo scopo di 
favorire un diretto contatto 
tra produzione e commercio 
quando quest'ultimo attraver
so una preventiva rapida se
lezione, ha individuato ciò che 
è valido per la sua attività 

« L'annuale Mostra Mercato 
Internazionale dell'Artigiana
to » sintetizza, esalta e con
clude l'attività concreta pro
mozionale che l'Ente svolge 
consentendo su larga scala un 
diretto contatto tra l'acquiren 
te. il prodotto, il produttore 

Per rendere possibile e 'a 
alitare questo incontro che 
sarà tanto più utile quanti 
più sono i prototipi dt pro
duzione esposti (l'elaborato la
sciato in bottega non fa né 
mostra, ne mercato), l'Ente 
cerca di adeguare la struttu
razione delle sue annuali edi 
zioni, strutturazione che po
trà trovare una sua pratica 
completa realizzazione solo 
quando l'Ente potrà disporre 
di un complesso edilizio pm 
gettato e realizzato secondo 
quelle che sono le inderoga
bili necessità di una manife
stazione tipicamente specializ
zata per una produzione tipi
camente qualificata 

Cesare Matteini 

ARTIGIANI 
Leggete ed abbonatevi a 

ARTIGIANATO 
E* la vostra rivista: diffusa sui mercati internazio

nali, redatta in quattro lingue. 
illustrata da oltre 200 foto
grafie di elaborati 

CONTIENE : 
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